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PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 630, c. 1°, codice penale, come modificato 
da art. 2 decreto-legge 21/03/1978, n. 59, 
convertito, con modificazioni, in legge 
18/05/1978, n. 191

Reati e pene - Sequestro di persona a scopo di 
estorsione - Trattamento sanzionatorio 
previsto - Previsione della pena della 
reclusione da venticinque a trenta anni anziché 
di quella previgente della reclusione da dodici 
a venticinque anni - Irragionevolezza sotto il 
profilo della proporzionalità e della finalità 
rieducativa della pena - Disparità di 
trattamento rispetto a fattispecie analoghe, 
come il reato di omicidio volontario con pena 
minima edit tale inferiore -  Parità di  
trattamento rispetto al più grave reato di 
sequestro di persona a scopo di terrorismo o di 
eversione di cui all’art. 289-bis codice penale 
- Eccessività del minimo edittale in relazione 
alle diverse possibili manifestazioni del reato - 
Violazione del principio di proporzionalità 
della sanzione anche in relazione all'art. 49, 
par. 3, della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea (CDFUE).
In subordine: Previsione nel minimo della 
pena della reclusione da venticinque anni 
anziché di quella previgente della reclusione 
da dodici anni

- rif. artt. 3, 11, 27, c. 3°, e 117, c. 1°, 
Costituzione; art. 49, par. 3, Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea

ord. 7 ottobre 2024 Tribunale 
di Teramo 
- V. S. e altri

1 Avv. Stato: Salvatore FARACI VIGANÒord. 234/2024
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RELATORE NOTEREGISTRO

art. 3 decreto legislativo 15/01/2016, n. 8, e, in 
via consequenziale, art. 10 bis decreto 
legislativo 25/07/1998, n. 286

Reati e pene - Disposizioni in materia di 
depenalizzazione a norma della legge delega 
n. 67 del 2014 - Casi di depenalizzazione - 
Omessa previsione dell’abrogazione, con 
trasformazione in illecito amministrativo, del 
reato di cui all’art. 10-bis del d.lgs. n. 286 del 
1998 (Ingresso e soggiorno illegale nel 
territorio dello Stato) - Violazione di un 
principio e criterio direttivo della legge 
delega.
In via conseguenziale: Ingresso e soggiorno 
illegale nel territorio dello Stato - Previsione 
della pena dell’ammenda da 5.000 a 10.000 
euro anziché della sanzione amministrativa da 
5.000 a 10.000 euro.
In subordine: Previsione della pena dell’
ammenda da 5.000 a 10.000 euro anziché 
della sanzione amministrativa da 5.000 a 
50.000 euro

- rif. art. 76 Costituzione; art. 2, c. 2°, lett. e), 
e 3°, lett. b), legge 28/04/2014, n. 67

ord. 31 maggio 2024 Tribunale 
di Firenze 
- S. H.

2 Avv. Stato: Davide Giovanni PINTUS ANTONINIord. 136/2024
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RELATORE NOTEREGISTRO

art. 6 legge 15/07/1966, n. 604

Lavoro - Licenziamento individuale - 
Impugnazione del licenziamento - Termine di 
decadenza - Decorrenza - Casi di incolpevole 
incapacità naturale del lavoratore licenziato, 
processualmente accertata e conseguente alle 
sue condizioni di salute - Decorrenza del 
termine di decadenza dalla ricezione dell’atto 
anziché dalla data di cessazione dello stato di 
incapacità - Compressione del diritto di azione 
del lavoratore - Lesione del diritto al lavoro - 
Contrasto con il canone di ragionevolezza e 
con il principio di eguaglianza - Ingiustificata 
equiparazione del soggetto incapace al 
soggetto capace di intendere e di volere - 
Contrasto con la tutela della salute - 
Violazione dei vincoli derivanti dall’
ordinamento comunitario e dagli obblighi 
i n t e r n a z i o n a l i  c o n  r i g u a r d o  a l l a  
discriminazione in danno della persona 
disabile

- rif. artt. 3, 4, c. 1°, 11, 24, c. 1°, 32, 35, c. 1°, 
e 117, c. 1°, Costituzione; direttiva CE 
27/11/2000, n. 78; art. 27, par. 1, lett. c), 
Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità 13/12/2006, ratificata e resa 
esecutiva con legge 03/03/2009, n. 18

ord. 5 settembre 2024 Corte di 
cassazione
- G. A. c/ R. spa

3 Avv. Stato: Fabrizio URBANI NERI SAN GIORGIOord. 202/2024
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